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BORGO. La Valdastico a Rovereto 
Sud è un danno per la Valsugana e 
non solo. Ne è convinto il Patt che 
ieri mattina a Borgo, in Comunità 
di valle, ha esposto la netta con-
trarietà alla  proposta del  presi-
dente della Provincia Fugatti.

Le perplessità sul progetto
«Il nuovo tracciato proposto dal-
la giunta provinciale desta per-
plessità perché non risolve il pro-
blema del traffico che arriva dal 
Veneto. Chiediamo di tornare alla 
vecchia soluzione, con una breve 
uscita verso Caldonazzo per poi 
rientrare e uscire a Trento Sud, so-
luzione che va a risolvere annosi 
problemi»,  ha  aperto  Federico  
Ganarin,  neocoordinatore  Patt  
della Bassa Valsugana. Quindi l'in-
tervento dell'ex  presidente  Ugo 
Rossi, che, norme, studi e carta 
geografica alla mano, ha illustrato 
le tappe che hanno portato la sua 
giunta  nel  2016  a  sottoscrivere  
l'accordo per il tracciato del «cor-
ridoio d'interconnessione infra-
strutturale tra la Valle dell'Astico, 
la Valsugana e la Valle dell'Adi-
ge», con sbocco a Trento Sud. 

Ipotesi Trento sud
Rossi ha ricordato che nel 2015 è 
stata  formalizzata  la  volontà  di  
trovare un’intesa che risolva i pro-
blemi  del  Veneto  ma  al  tempo  
stesso del Trentino e della Valsu-
gana, anche in virtù della nuova 
Pedemontana Veneta «impeden-

do un incremento del traffico in 
ingresso in Trentino sulla SS47 a 
Grigno e alleggerendo il traffico 
pesante nel tratto laghi-Trento. 
Con l'interporto che, per quanto 
riguarda il problema delle merci, 
può togliere il traffico su strada e 
creando  posti  di  lavorio».  Nel  
2016 l'accordo sul tracciato, fir-
mato da Gilmozzi e dall'assessore 
De Berti per la Regione Veneto. 

Soluzione problematica
«Dossier che ad ottobre ho conse-
gnato a Fugatti, che però ora ha 
dichiarato di preferire la soluzio-
ne con uscita a Rovereto Sud e allo 
stesso tempo di voler realizzare le 
4 corsie su tutta la Valsugana. Un 
simile scenario non solo non risol-
ve i problemi del carico di attra-
versamento, ma peggiora la situa-
zione», ha aggiunto. Per il Patt lo 
sbocco a Rovereto non sarà attrat-
tivo per il traffico, in particolare 
pesante, che dal Veneto, passan-
do dal Trentino, va verso il Bren-
nero. Ciò per la maggior distanza 
rispetto al percorso via Valsugana 
e per il costo del pedaggio auto-
stradale. «Con le 4 corsie in Valsu-
gana poi la preferenza verso que-
sto percorso aumenterà e non sa-
rà certo l'istituzione di una, peral-
tro fantomatica perché vietata, vi-
gnetta, a scoraggiarne l'utilizzo», 
ha proseguito Rossi. Per il Patt la 
Valsugana ne esce penalizzata in 
quanto non solo il traffico aumen-
terà esponenzialmente ma anche 
perché non è previsto nulla per to-
gliere il traffico pesante dalla zona 
dei laghi (nel progetto con sbocco 
a Trento Sud era invece prevista 
la  bretellina  a  Caldonazzo).  Lo  
sbocco a Rovereto comporta un 
percorso  più  lungo  per  Trento  
Nord (72 km contro 48), aggravia 
il traffico sulla A22 e il pedaggio 
impedisce di fatto la chiusura del-
la Valsugana al traffico pesante. 
«Perché questa soluzione? Cosa 
c'è  sotto?  E'  stato  detto  che  lo  
sbocco a Rovereto Sud può porta-
re benefici allo sviluppo della Val 
Lagarina, quali? Fermatevi».

• «La verità alla Valsugana non la 

stanno dicendo». Non usa mezze 

misure l'ex presidente Ugo Rossi 

nel parlare delle scelte viabilisti-

che dell'attuale governo provincia-

le. «L'ipotesi della Valdastico con 

uscita a Rovereto Sud e le 4 corsie 

su tutta la SS47 è pericolosa per la 

Valsugana e non utile Trento. La 

soluzione di uscita a Trento Sud 

non è facile, bisogna sacrificare 

qualcosa ma poi si risolve il proble-

ma», ha ribadito. Accanto a lui il 

consigliere provinciale Michele 

Dallapiccola, che sulle 4 corsie in 

Valsugana è stato chiaro: «Sacrifi-

care ettari di campagna per fare le 

quattro corsie e permettere ai ca-

mion veneti di passare con mag-

gior comodità è abominevole. Per-

ché fare le quattro corsie per far 

viaggiare comodamente i camion 

dal Veneto, quando può farlo la 

Serenissima a sue spese in galle-

ria? Abbiamo bisogno dei terreni 

agricoli, non possiamo permetter-

ci il lusso di perderne».

Presenti anche la consigliera pro-

vinciale Paola Demagri e la vicese-

gretaria del partito e rappresentan-

te dell'Alta Valsugana Roberta 

Bergamo, per la quale «la soluzio-

ne della precedente amministra-

zione provinciale era un progetto 

sostenibile, che non deturpava il 

territorio, in particolare il Colle di 

Tenna. Vedere ora che si torna in-

dietro, con una soluzione non condi-

visa, ci preoccupa molto. I cittadini 

devono avere risposte serie e veri-

tiere». In sala anche i rappresen-

tanti locali del partito, Renzo San-

dri, Carlo Ganarin, Andrea Toma-

selli, Carlo Spagolla, Pietro Taver-

nar. Presente anche il presidente 

della Apsp di Borgo Mario Dalsas-

so. Numerose le perplessità e ri-

chieste del gruppo consiliare, che 

saranno messe nero su bianco in 

interrogazioni e mozioni. «Non ab-

biamo nessun motivo per dubitare 

ma non comprendiamo la scelta, 

che tipo di interessi ci sono dietro. 

Qualora avremmo dei sospetti su 

interessi non chiari, ci riserviamo 

di fare eventuale ricorso alla Procu-

ra», annuncia Dallapiccola.

«Vogliamo fare informazione, sol-

lecitare una riflessione tra le ammi-

nistrazioni, che non sono state coin-

volte, e tra le categorie economi-

che. Riflessione che va oltre il ca-

rattere ideologico di partito ma 

nella logica di futuro. Quella propo-

sta da Fugatti è una bomba ecologi-

ca», conclude Rossi. M,.C.

«Valdastico, uscita Trento sud»
La proposta del Patt. Ugo Rossi ha illustrato a Borgo i motivi delle perplessità del partito autonomista sulle scelte della giunta Fugatti
«La scelta di Rovereto sud non solo non risolverebbe i problemi del carico di attraversamento della Valsugana, ma peggiora la situazione»

• La conferenza stampa di ieri del Patt a Borgo, con l’ex presidente Rossi che illustra la possibilità di un’uscita della Valdastico a Trento sud

MICHELE DALLAPICCOLA

«Sacrificare ettari di campagna per fare 4 corsie
e far passare più camion veneti è abominevole»

HANNO DETTO

«
Si torni alla soluzione 

che risolve annosi 
problemi con una breve 

uscita a Caldonazzo, 
rientro e uscita a Trento

Federico Ganarin
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